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Sono un cittadino residente a Tolentino, possessore di un auto ibrida, che vorrebbe segnalare all’attenzione 
della Vs. redazione la sollecitudine della nostra Amministrazione Locale in merito all’oggetto.
Nella scorsa estate, in seguito a contatti telefonici intercorsi con l’Assessore alla viabilità, per segnalare 

l’eventualità di poter parcheggiare gratuitamente nelle zone soggette a tariffazione (strisce blu).
per i veicoli ibridi o elettrici, così come avviene in diversi Comuni italiani, era stato invitato a produrre tale richiesta in forma scritta all’Uffi cio Protocollo.
Sono ormai trascorsi sei mesi circa da quando la lettera, la cui copia si allega alla presente mail,  è stata protocollata  in data 04/07/2013 dal personale 
in servizio quel giorno, tra l’altro in modo molto poco cortese e non ho ricevuto naturalmente nessuna notizia né per telefono, né per e-mail. 
Vorrei infi ne sottolineare la completa ignoranza dello stesso Assessore sia sull’esistenza che sul funzionamento di tali veicoli in merito alle ridotte emis-
sioni di Co2 per non parlare poi delle iniziative
addottate in tal senso in altre zone d’Italia.
Nella speranza che la questione sollevata possa essere ritenuta interessante, si resta a Vs. disposizione per ulteriori chiarimenti.
Distinti saluti
Francesco Falconi

IO CITTADINO

Scrivete a 
Multiradio Press News, Io Cittadino
c/o Multiradio, 
galleria Europa, 14 - 62029 Tolentino 
oppure scrivete a 
redazione@multiradiopressnews.it

Ciao Ester,

Quest’ anno come ogni anno a Natale con il ricavato delle nostre feste di 
�4�X�D�U�W�L�H�U�H���D�E�E�L�D�P�R���I�D�W�W�R���E�H�Q�H�¿���F�H�Q�]�D������
Al Centro Arancia di Tolentino abbiamo donato un impianto audio e schermo per 
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Paolo Del Bello
Comitato festaggiamenti FORO BOARIO
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Gentile Sindaco di Tolentino, siamo il popolo dei tacchi alti, ma non troppo, di Tolentino.
Siamo contente di aiutare l’economia della nostra città portando periodicamente le nostre scarpe a rimettere i 
gommini sotto i tacchi o a rifarli completamente, ma è ora che iniziamo anche a pensare alla nostra economia e 
soprattutto l’ incolumità delle nostre caviglie. 
La preghiamo, faccia cadere qualche granello di asfalto tra una fessura e l’altra dei sampietrini saltati o rotti del 
centro storico della città, permetta anche a noi amanti delle gambe slanciate di camminare sicure per le vie. 
Certe che l’appello proveniente dal gentil sesso non resterà da Lei inascoltato, le nostre caviglie e i nostri tacchi 
salutano cordialmente.

E’ stato assegnato dalla Regione Marche alla ditta I.T.I.C.I 
di Tolentino, per la categoria sicurezza sul lavoro,  il 
Premio Valore Lavoro, premio istituito con la finalità di 
condividere tra aziende-istituzioni-cittadini le buone prati-
che realizzate a favore delle risorse umane all’interno delle 
realtà imprenditoriali marchigiane e per consentire una 
maggiore conoscenza del Fondo Sociale Europeo e delle 
sue opportunità.
L’I.T.I.C.I , che si occupa di progettazione e realizzazione 
di impianti termici ed idrici sia civili che industriali, con 
sede in via Sacharov a Tolentino, si è distinta per aver 
investito in modo determinante e significativo, oltre gli 
obblighi normativi, nella tutela e miglioramento della 
sicurezza sul lavoro.

LORO COME FANNO?NOI LI ABBATTIAMO...

Tolentino Roma
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di G. D’Arienzo

Anche il Natale 2013 è stato archi-
viato.
Un Natale ricco di emozioni e di 
umanità. Mai come quest’anno è 
stata rispettata la tradizione “natale 
con i tuoi”. Il calore familiare ha fatto 
rivivere valori e sentimenti sociali, 
religiosi ed affettivi.
Già lo scambio di auguri coordina-
ti da caldi abbracci hanno alimen-
tato gioie e tenerezze, specie tra i 
bambini, che sono sempre i primi a 
percepire l’ aria di festa. In questa 
tangibile realtà, è stato d’obbligo 
inserire questo scritto corredato da 
princìpi di solidarietà, di pace, quella 
pace che il bambino Gesù ha por-
tato in tutte le case col suo sorriso 
avvolto nello splendore divino. 
E’ mancata però la mondanità intesa 
come espressione di vacanze sulle 
nevi nei paesi caldi o nelle città cul-
turali perché ogni famiglia ha opera-
to tagli alla spesa ed ha ritenuto di 
spendere utilmente i propri risparmi, 
gestendo così al meglio l’equilibrio 
economico.
Nel frattempo gli operatori turistici, 
religiosi, associazioni e amministra-
zione   comunale si sono attivati cre-
ando intrattenimenti, eventi cultura-
li, divertimenti per grandi e piccoli e 
quindi consentire loro di trascorrere 
i giorni più belli dell’anno in una at-
mosfera di serenità e tranquillità nel-
la bella ed accogliente città di Tolen-
tino. Col passar delle ore il 2013 si 
è diretto verso la fi ne portando con 
se delusioni, amarezze e perché 
no, anche gioie lasciando al futuro 

e quindi alla storia avvenimenti non 
facilmente ripetibili come: 
- Il presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano voluto ed eletto 
per il secondo mandato (mai suc-
cesso nella storia italiana). 

- La presenza di due papi ispirati 
dalla divina provvidenza, Papa eme-
rito Benedetto XVI e Papa France-
sco (un solo precedente nella storia 
della Chiesa). 

- Il mondo intero che ha sepolto in 
un abbraccio commovente l’uomo 
simbolo della pace Nelson Mandela. 

Papa Francesco ha già raggiunto 
col suo linguaggio dolce e comune 
la profondità dei cuori, infatti vorreb-
be sempre parlare ma il tempo fer-
ma anche lui.
Intanto il 2014 con passi allegri e 
veloci è andato ad occupare il po-
sto che gli spetta con un bagaglio di 
ottimismo mentre l’uomo gli chiede 
spazio per il rinnovamento sociale 
religioso e politico al fi ne di riscopri-
re valori sommersi come lealtà, sin-
cerità e impegno costruttivo.
Poiché la crisi economica insiste e 
persiste stabilire un clima di soli-
darietà è soddisfazione di tutti. Nel 
frattempo i giorni si rincorrono per 
dare luce alla speranza cacciando 
la rassegnazione. 
Chiedere aiuto è orgoglio e onestà, 
non è umiliazione. Dare aiuto signi-
fi ca dare sollievo alla propria co-
scienza in attesa del .... buon umore 

che verrà. 
Ancora più importante è essere 
uniti, la solitudine non è la miglio-
re compagnia ma è la peggiore 
depressione che mortifi ca l’essere 
umano con tutte le conseguenze. 
Allontaniamo la convinzione dell’ 
“IO NON POSSO FARE NIENTE”, 
è vero il contrario, ognuno può fare 
qualcosa, conoscendo e approfon-
dendo meglio le situazioni, dando la 
propria disponibilità. 
Torniamo alla stretta di mano, alla 
parola data in rispetto dell’impegno 
assunto. Le soluzioni si cercano 
insieme col confronto e con la me-
diazione che è vera democrazia e 
altruismo. Non si può stare sempre 
zitti ignorando le diffi coltà, il silenzio 
annulla la dignità e la personalità. 
Già dire ci vediamo domani crea 
l’attesa per qualcosa di nuovo e di 
diverso. Però, PARLIAMOCI CHIA-
RO, lontano da noi i “capisciotti” di 
turno, coloro che sanno tutto di tutti, 
pronti a critiche quasi sempre inop-
portune. 
Chi scrive cerca di dare messaggi 
spontanei convinto che non sia per-
dita di tempo ma confronto tra opi-
nioni diverse. Spesse volte chi scri-
ve e chi legge la pensano allo stesso 
modo ma manca l’occasione di veri-
fi ca per dare il meglio di se stessi. 
Io ho la fortuna di scrivere convinto, 
nella mia umiltà, di fotografare la re-
altà senza appesantire le problema-
tiche ma spero rendendo lo scritto 
interessante e costruttivo.
 Essendo ancora avvolto nel clima 

natalizio, forse, mi sono lanciato 
troppo nella intimità del lettore e 
delle sue preoccupazioni, di ciò mi 
scuso. 
Intanto tutti hanno ragione, pochi 
hanno sbagliato perché viviamo in 
una situazione confusionale dove 
il colpevole o i colpevoli sono sem-
pre irreperibili. Nelle varie situazioni 
dove il confronto, il dibattito deve 
dare semplici o illustri chiarimenti 
ai vari problemi, si verifi ca uno sce-
nario offensivo e incomprensibile 
perché ognuno giustifi ca il proprio 
operato alzando la voce, coprendo 
quella dell’interlocutore. 
Non ci si rende conto che questi per-
sonaggi, rissosi, ballerini, irrequieti, 
nascondono debolezze sia nelle 
idee sia nelle proposte e che il  loro 
comportamento serve solamente ad 
irritare la gente. 
La verità è che il cittadino è stanco 
degli URLATORI, degli ESIBIZIONI-
STI e delle PASSERELLISTE che 
hanno il solo effetto di alimentare la 
sfi ducia nelle istituzioni. 
C’è proprio carenza di persone co-
scienti nell’ascoltare e rispettose del 
dialogo? Sicuramente non è un ser-
vizio ne’ al cittadino ne’ allo stato. 
Comunque PARLIAMOCI CHIARO 
questa volta sono in diffi coltà, non 
trovo casella giusta ove sistemare 
tali soggetti. 
Auguriamo una loro scrupolosa revi-
sione nel profondo della coscienza 
che  porti a guardare il prossimo con 
più dedizione e più rispetto.  
Buon anno a tutti.

PARLIAMOCI  CHIARO!
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Lu spì

Modi de di’
De

Lu spì 

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

Come ‘i passato lu Natà, st’anno?!
Come lu duio da passà!? In famija, 
no!? Circondato da li fiji e da tutti li 
parenti.

Me lo ‘mmajino, avrai magnato 
come un majalittu, eppu’ te 
sarai missu a panzegghià su la 
poltrona!!
Che, mi si vinutu a spià?!
None, ma saccio come si fattu!

Scine? E allora dimme: tu come l’ì 
passatu?
Tale e quale a quillu tua, agghio 
magnato fino a schioppà, 
speciarmende li cappillitti che aia 
fattu a mà mi moje che, come li fa 
essa, non ce sta gnisciù!

Te vojo crede; ma parlimo de cose 
più importandi!
De cose più importandi? Che ce sta 
di più importande de la nascita de 
“Jesù”?!

C’hai rajò! Tanto adé vero che 
tutti ce stimo a raccomannà 
a “issu”, perché ce faccia lu 

miraculu de leacce de torno ‘sta 
jende che commanna e che sta 
dimostranno de esse solo capaci de 
sporbacce fino all’ossu cò le tasse, 
senza riuscì a risorve un tubu, 
mentre loro non se cala manco un 
sordu!
Fosse solo quesso, ‘ssa jende non 
c’ha la minima volontà de rinuncià 
a tutti li privilegi de cui gode, ce 
vasti pensà a “lu colle” che ce costa 
quattro orde de quello che costa 
all’ingresi la regina “Lisavetta”!

E quissi, c’avria la faccia tosta, 
de chiede a nuandri, de fa un po’ 
più de sacrifici?! Che cuminciasse 
prima loro; che ne dici?!
Io, pozzo solo ditte che, invece, 
penzannoce mejo, quissi adé jende  
capace, ardro che!? Basta penzà 
c’adé riusciti do’ gnisciù ardru è 
rriato: nell’arcu de tre anni, ha fattu 
sparì l’interu cetu mediu! Sirvan, a 
quissi, je fa un baffu!!
Sai che te dico: c’adé mejo lascià 
ji certi argomendi che sennò ce 
vvilinimo lo sangue, eppù, circhimo 
d’esse boni armeno adesso c’adé 
Natà, spirimo solo che se avveri 
presto lu dittu rividutu e correttu: 
Pasqua – Pifania tutti li pulitici se 
porti via! che ne dici?

Che, come ar solito, te lo dico a 
modo mia:

Io,quist’annu, l’agghio vistu: ‘stu 
natale adé un po’ tristu!
Non c’è più spenzieratezza, ce sta 
solo la tristezza
che, ora, domina coloro che non 
c’hanno più lavoro
e che butta pure jò chi sta in cassa 
integraziò;
e chi c’ha la giovinezza, de un domà, 
non c’ha certezza!
Ed allora te domanni: ma, a nuà, stu 
Saccomanni 
fa vinì quistu penzieru co’ ‘lla faccia 
da severu
e lu piju tantu duru non sarà, cuscì, 
per casu,
che ce sta a pijà per c..u?!
Pora Italia venedetta che, da quanno 
ce sta Letta, 
che paria ‘na cosa vella, se cascò da 
la padella,
e, scusateme se è pocu, dritta, dritta 
su lu focu!
Ed allora, Jesù caru, asseconda sta 
prejera: 
fa sparì tutti i politici, a partì anche 
da stasera!

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

Chi sputa in faccia a li cristià, fa la 
morte de li cà.
La frase è indirizzata a chi, tra 
fanciulli, sputa sugli altri.

Chi vò Cristo se lu prega.
Chi vuole qualcosa, se la procuri da 
solo.

Cià lo pà ma non cià li denti.
Si dice di chi ha occasioni favorevoli 
che non sa sfruttare.

Cocese sull’acqua sua.
Cuocersi nel proprio brodo.

Commannà l’oraziò.
Intonare le preghiere. Tale compito 
spetta “a lu vergà”, la sera, al 
termine dei lavori quotidiani.

Come me sòni, te vàllo.
Il mio comportamento dipenderà da 
quel che farai tu.

Contà come lu due de vrìscola.
Non contare assolutamente niente.

I “MODI DE DI’“ sono tratti dal 
volume “Mezza faccia de Tulindì“  


